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IL CONTESTO 
Il progetto CALLIOPE e il ruolo del DTA

Il progetto Calliope ha avuto come obiettivo quello di definire un approccio strategico per preservare la qualità 
dell’ambiente urbano della città di Taranto, andando a sviluppare e sperimentare  soluzioni  basate sull’uso delle 
nuove tecnologie per la gestione dei luoghi fisici e dell’ambiente urbano e per migliorare l’accesso ai servizi sanitari 
e sociali. 
In tale contesto le attività del DTA si sono concentrate sulla messa a punto e dimostrazione di servizi di monitorag-
gio dell’ambiente cittadino e di aree periurbane, che sfruttano l’uso di tecnologie, quali quelle  satellitari e droni, per 
la raccolta di  dati da remoto che permettono di ottenere una maggiore consapevolezza della situazione in tempo 
reale, anche basata su dati storici, su una determinata area geografica, con l’obiettivo di supportare i decisori pub-
blici nella gestione del territorio.

L’architettura del sistema di raccolta dati con sistemi aerei senza pilota a bordo (in sigla UAS, più comunemente 
noti come droni), l’esperienza di gestione delle operazioni con UAS sviluppata da DTA, il sistema di osservazione 
spaziale della Terra predisposto con il supporto di Planetek Italia, rappresentano un grande passo avanti nella 
costruzione di un sistema basato sulle tecnologie aerospaziali per Taranto, che può essere facilmente applicato in 
altre smart city.
Il team del DTA ha progettato e sperimentato un’architettura del sistema di raccolta dati con UAS partendo dalle 
conoscenze, capacità ed esperienze costruite con il Grottaglie Airport Test Bed (un’infrastruttura di ricerca e test di 
volo UAS sviluppata da DTA in collaborazione con i suoi partner accademici e industriali per la ricerca e innovazione 
del sistema UAS regionale e nazionale) e con il progetto ‘Bari Open Innovation Hub – Casa delle Tecnologie Emer-
genti di Bari’.

Durante l’esecuzione del progetto Calliope, sono state effettuate numerose operazioni con droni per raccogliere 
diversi tipi di dati, nel rispetto di tutti i limiti posti dalla normativa vigente a livello nazionale e comunitario.  
L’uso dei droni per le operazioni all’interno o in prossimità delle aree urbane è oggi infatti molto condizionato dal ri-
spetto della normativa che impone regole stringenti per il sorvolo di aree caratterizzate dalla densità di popolazione 
e dalla presenza di edifici, insediamenti industriali e commerciali, strade, …. La città di Taranto è inoltre soggetta 
ad uno spazio aereo vietato che, pur non impedendo il volo UAS, introduce oneri di coordinamento con il centro di 
coordinamento dello spazio aereo locale.

GLI OBIETTIVI DELLO STUDIO NORMATIVO
Dalla sperimentazione alla commercializzazione

L’acquisizione di dati ambientali e territoriali da parte dei soggetti operanti nell’ambito del progetto CALLIOPE e, 
in modo particolare, del DTA Scarl, determina la capacità di comprensione della qualità della vita urbana e la sua 
dipendenza dal territorio e le infrastrutture circostanti (aree peri-urbane, infrastrutture industriali, …). 
Date le peculiari finalità del progetto CALLIOPE e la missione generale del Comune di Taranto (capofila del progetto) 
di migliorare le condizioni di vita urbana, lo studio normativo condotto si riferisce sia ad esigenze generali di atti-
vazione di servizi di monitoraggio ambientale e territoriale da parte della pubblica amministrazione o altre agenzie 
affini nel comune di Taranto, sia alle specifiche esigenze di gestione e miglioramento delle condizioni di salubrità 
della pubblica amministrazione comunale di Taranto.

Diventa quindi fondamentale comprendere i limiti e le possibilità del regolamento aeronautico, i limiti e le possibi-
lità derivanti dai regolamenti relativi alla protezione della privacy dei cittadini, i limiti e le possibilità derivanti delle 
regole di procument della Pubblica Amministrazione e altre agenzie pubbliche.
Attualmente la messa in opera di operazioni con droni, finalizzati ad acquisire dati puntuali e in tempo reale, sono 
fortemente limitate da problematiche regolatorie derivanti da:

- Normativa aeronautica
- Normativa legata alla fornitura di servizi innovativi alla Pubblica Amministrazione
- Normativa legata ai limiti privacy
-	 Altra normativa di riferimento relativa alla specificità dei servizi

Lo studio ha permesso di definire  un percorso che le regole attuali e previste, prescrivono per la messa in opera 
di servizi innovativi aerei erogati tramite l’uso di droni in aree peri-urbane e urbane. Lo studio considera, altresì, le 
diverse modalità attraverso cui una pubblica amministrazione e gli enti pubblici possono approvvigionarsi di servizi 
innovativi aerei.
Lo studio identifica  le leggi europee e nazionali per suggerire le modalità e le procedure applicative che il Comu-
ne di Taranto, società da esso partecipate e e/o altre agenzie territoriali di riferimento (ASL, ARPA, …), nonché le 
pubbliche amministrazioni in genere possono seguire per affidare l’incarico di realizzare il servizio di monitoraggio 
ambientale e territoriale tramite l’uso di droni nel territorio tarantino e adiacente (procurement della PA). 
Lo studio ne evidenzia  anche i limiti entro cui i detti servizi con droni possono essere erogati nonché gli aspetti 
inerenti alla proprietà, la valorizzazione e l’utilizzo dei servizi sviluppati in partenariato pubblico privato.
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LO STUDIO DELLA NORMA PER L’AVVIO DI SERVIZI DI UAM IN AMBIENTI URBANI
Servizi Aerei Innovativi - Le regole nazionali ed europee

Negli ultimi anni il settore aeronautico ha messo a punto tecnologie innovative rappresentate dai sistemi aerei sen-
za pilota (UAS) e dagli aeromobili con capacità di decollo e atterraggio verticale (VCA) che, rispetto alle operazioni 
con aeromobili tradizionali e veicoli terrestri, possono essere impiegati in molteplici servizi aerei e differenti tipi di 
mobilità aerea, per il trasporto di persone e di merci, sia in ambienti urbani che extraurbani, con importanti ricadute 
sull’industria dell’UE. 
I sistemi UAS e VCA, per le caratteristiche costruttive e per i nuovi contesti in cui possono operare, hanno assunto 
un ruolo cruciale nella costruzione di un nuovo modello di mobilità aerea, sostenibile, verde e digitale.
Le nuove tecnologie pongono nuovi scenari per la sicurezza del traffico aereo, per l’ambiente e le persone. 
L’approccio seguito dalle istituzioni coinvolte è di tipo graduale, per cui le nuove tecnologie vengono introdotte man 
mano che divengono mature e il quadro normativo viene adeguato per garantire che l’impiego di tali tecnologie 
avvenga senza rischi per la sicurezza e per le persone.

LA DISCIPLINA EUROPEA
Nel 2018 è stato emanato il regolamento (UE) 2018/1139, cd. regolamento di base, che stabilisce un sistema 
comune europeo per l’aviazione civile, con equipaggio e senza equipaggio. 
In attuazione del regolamento di base, nel 2019 sono stati emanati il regolamento di esecuzione (UE) 2019/947 
e il regolamento delegato (UE) 2019/945.
Il primo regolamento disciplina le operazioni UAS distinguendole, in base al rischio operativo, in tre categorie 
(aperta, specifica e certificata) prevedendo per ciascuna di esse requisiti e limitazioni operative per mitigare il 
rischio aereo e il rischio a terra. 

Il secondo regolamento, invece, concerne i requisiti di progettazione e di fabbricazione che gli UAS devono 
avere per poter essere immessi nel mercato europeo ed venire impiegati in operazioni UAS. Anche in questo 
caso l’approccio seguito è basato sul rischio, per cui si richiedono requisiti sempre più stringenti in base alla 
categoria di impiego degli UAS.
Nell’aprile del 2021 è stato adottato il pacchetto normativo U-space (composto dai regolamenti UE n. 664, n. 
665 e n. 666) al fine di stabilire le condizioni necessarie affinché gli aeromobili con e senza equipaggio pos-
sano operare congiuntamente e in sicurezza. Nel 2022 l’UE, partendo dai risultati conseguiti, ha avviato una 
nuova fase e, con comunicazione della Commissione del 29/11/2022, ha adottato la “Strategia 2.0 per i droni 
per un ecosistema intelligente e sostenibile di aeromobili senza equipaggio in Europa” che definisce le moda-
lità per guidare l’ulteriore sviluppo di tali tecnologie e il relativo contesto normativo e commerciale.
Nel settore civile, il mercato dei servizi comprende tre segmenti interconnessi, ossia i nuovi servizi aerei inno-
vativi, che comprendono due segmenti, le “operazioni aeree” (sorveglianza, ispezione, mappatura, produzione 
di immagini etc.) e la “mobilità aerea innovativa”, che include la mobilità aerea internazionale, regionale e 
urbana, e in terzo luogo lo “U-space”. A tal riguardo, si prevede che le prime operazioni di mobilità aerea in-
novativa saranno effettuate con aeromobili eVTOL con equipaggio; in futuro, invece, tali operazioni verranno 
svolte su piattaforme analoghe ma pilotate a distanza per, poi, impiegare piattaforme totalmente autonome. 
La strategia unionale è chiara e mira a definire un eco-sistema solido per giungere entro il 2030 alla piena 
accettazione delle nuove forme di mobilità da parte dei cittadini europei. La mobilità aerea innovativa inizierà 
a fornire servizi regolari di trasporto passeggeri, inizialmente con aeromobili con pilota a bordo, con l’obiettivo 
di automatizzare le operazioni.  I nuovi servizi integreranno e affiancheranno i sistemi di trasporto esistenti 
contribuendo alla de-carbonizzazione del sistema.
La mobilità aerea urbana sarà parte integrante del futuro eco-sistema urbano di mobilità intelligente multimo-
dale e le infrastrutture di terra e aeree che consentono tali servizi di trasporto saranno ampiamente diffuse.  
Per il perseguimento di tali obiettivi, nel 2024 l’UE ha emanato cinque nuovi regolamenti al fine di disciplinare 
l’aeronavigabilità iniziale e l’aeronavigabilità continua degli UAS che presentano un gradiente di rischio più ele-
vato, completando il quadro normativo avviato con i regolamenti (UE) n. 947 e n. 945. Il pacchetto normativo 
del 2024 ha disciplinato anche gli aeromobili con equipaggio con capacità di decollo e atterraggio verticale 
(VTOL) stabilendo i requisiti operativi applicabili.  
È stata, quindi, introdotta la disciplina di una nuova categoria di aeromobile denominato “Aeromobile con ca-
pacità VTOL (VCA)”, distinta dagli aeroplani e dagli elicotteri, stabilendo procedure specifiche per la certifica-
zione e l’approvazione delle operazioni con tali mezzi al fine di garantire la sicurezza dei passeggeri, dell’equi-
paggio in volo e delle persone a terra.

LA DISCIPLINA NAZIONALE
In ambito nazionale, a seguito del mutato quadro normativo europeo, ENAC ha emanato il regolamento “UAS-
IT” del 04/01/2021 per disciplinare gli aspetti che l’UE ha individuato come di competenza degli Stati membri 
(requisiti degli UAS, del pilota remoto, condizioni operative e procedure di impiego dello spazio aereo, etc.).
In linea con strategia Drone 2.0., ENAC, in data 12/06/2024, ha adottato il primo regolamento nazionale che 
disciplina le operazioni di volo con i VCA e i requisiti per la costruzione e l’esercizio dei vertiporti.
Con il suddetto regolamento vengono introdotti i requisiti per la navigazione dei VCA con pilota a bordo nello 
spazio aereo nazionale e per l’istituzione di “corridoi” ad essi riservati, con particolare riguardo alle aeree urba-
ne, nonché norme specifiche sui  vertiporti.
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STRATEGIE EUROPEE PER L’INNOVAZIONE E INNOVATION PROCUREMENT

LA DOMANDA PUBBLICA DI INNOVAZIONE
La ricerca e l’innovazione rappresentano i principali motori per lo sviluppo del mercato e per una 
crescita intelligente, sostenibile e inclusiva.
Per il perseguimento di tali obiettivi, la politica europea considera fondamentale un impiego stra-
tegico degli appalti pubblici innovativi.
Tali appalti, infatti, consentono di migliorare l’efficienza e la qualità dei servizi pubblici, di ottenere 
il miglior rapporto qualità/prezzo e maggiori benefici economici, ambientali e sociali, attraverso la 
generazione di nuove idee e la loro traduzione in prodotti e servizi innovativi.
Gli appalti innovativi sono forme di appalto in cui il soggetto pubblico non agisce come mero ac-
quirente ma come promotore ed attuatore di servizi innovativi non ancora presenti sul mercato 
ovvero non disponibili su ampia scala.
Affinché la domanda pubblica di innovazione possa esprimere il suo potenziale, è però necessario 
un nuovo approccio che consideri gli appalti non più in un’ottica puramente amministrativa (ossia, 
una mera procedura di acquisto di beni e servizi), ma come una leva stregica per promuovere inve-
stimenti, stimolando la domanda, allo scopo di accrescere la competitività basata su innovazione 
e digitalizzazione.

L’APPROCCIO DELL’EUROPA
La Commissione dell’UE ha  cominciato a distinguere, da un lato, il procurement tradizionale 
e, dall’altro, le procedure di acquisto di innovazione. 
Con la comunicazione 799 del 2007 (Appalti pre-commerciali: promuovere l’innovazione per 
garantire servizi pubblici sostenibili e di elevata qualità in Europa) è stato istituzionalizzato il 
concetto di appalto pre-commerciale consistente in una procedura per l’acquisto di servizi di 
ricerca e sviluppo finalizzata alla produzione o al sostanziale miglioramento di beni e servizi 
innovativi senza alcun diritto di esclusiva in favore dell’amministrazione.
Nel 2014 l’UE ha adottato un nuovo pacchetto normativo che comprende la direttiva 2014/24/
UE sugli appalti pubblici e la direttiva 2014/25/UE sulle procedure d’appalto degli enti eroga-
tori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali. 
Tale pacchetto è stato completato dalla direttiva 2014/23/UE che regola l’aggiudicazione 
delle concessioni.
Tali nuove direttive incoraggiano le imprese a sviluppare la loro capacità di innovazione sal-
vaguardando i principi di coerenza, trasparenza e parità di trattamento.
Il ruolo strategico degli appalti pubblici emerge chiaramente dalla direttiva 2014/24/UE che, 
nei considerando, evidenzia come le procedure di appalto tradizionali (procedura aperta e 
procedura ristretta) siano inadeguate allorquando le amministrazioni abbiano necessità di 
acquisire prodotti e servizi innovativi.  
In detti casi, le amministrazioni non sono in grado di definire i mezzi atti a soddisfare le pro-
prie esigenze ovvero di valutare ciò che il mercato può offrire in termini di soluzioni tecniche, 
finanziarie o giuridiche, di qui la necessità di un confronto dinamico con gli operatori econo-
mici di settore per l’avvio di partnership virtuose tra pubblico e privato. 
Tale situazione può presentarsi, in particolare, per i progetti innovativi, per l’esecuzione di im-
portanti progetti di infrastrutture di trasporti integrati, di grandi reti informatiche o di progetti 
che comportano un finanziamento complesso e strutturato.

Lo stesso accade nel caso di servizi o di forniture che 
richiedono consistenti attività di adattamento o di pro-
gettazione. Tali attività sono necessarie nel caso di ap-
palti complessi riguardanti acquisti di prodotti sofisticati 
e servizi intellettuali, quali ad esempio taluni servizi di 
consulenza, di architettura o d’ingegneria, o grandi pro-
getti nell’ambito delle tecnologie dell’informazione e del-
la comunicazione.
Il legislatore europeo ha, quindi, introdotto una specifi-
ca definizione di “innovazione” ed ha incentivato l’utiliz-
zo di apposite procedure basate sulla negoziazione con 
gli operatori economici e in grado di fornire flessibilità 
all’attività contrattuale delle pubbliche amministrazioni.
Si apre, quindi, un nuovo capitolo nei rapporti tra pub-
blico e privato fondato sui principi di responsabilità e 
fiducia reciproca che devono informare l’agire delle am-
ministrazioni e degli operatori economici per il miglior 
perseguimento dell’interesse pubblico.    

GLI APPALTI PUBBLICI INNOVATIVI
Anche nell’ambito degli appalti pubblici innovativi, l’ag-
giudicazione deve rispettare i principi del trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea (TFUE) ed, in parti-
colare, i principi di libera circolazione delle merci e libera 
prestazione dei servizi, e i principi che ne conseguono, 
ossia parità di trattamento, non discriminazione e tra-
sparenza, garantendo al contempo un uso efficiente del-
le risorse pubbliche.
Le suddette direttive, ed in particolare la direttiva 
2014/24/UE, hanno quindi posto in capo alle ammini-
strazioni l’obbligo di aggiudicare gli appalti di importo 
superiore a determinate soglie (cd. soglie di rilevanza 
comunitaria) unicamente per mezzo delle procedure in-
dicate dal legislatore europeo.
In ogni caso, gli appalti pubblici devono essere aperti alla 
concorrenza e, pertanto, devono essere indetti mediante 
la pubblicazione di un bando o altro atto di indizione della 
gara. 
Per tale motivo, le procedure negoziate senza previa 
pubblicazione di un bando dovrebbero essere utilizzate 
soltanto in circostanze del tutto eccezionali.
Inoltre, quando le amministrazioni si avvalgono di que-
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sta eccezione, vi è l’obbligo di motivare i presupposti e le ragioni per le quali è stato necessario ricorrere alla 
procedura senza pubblicazione del bando come, ad esempio, allorquando si tratti di lavori, forniture o servizi 
che possono essere forniti da un unico operatore economico.
La direttiva, inoltre, ha invitato gli Stati membri e gli acquirenti pubblici ad adottare un approccio strategico 
anche in materia di diritti di proprietà intellettuale (DPI).
Gli appalti pubblici di beni o servizi innovativi, soprattutto, quando vengono appaltati servizi, studi o software 
di ricerca e sviluppo, possono infatti generare nuovi diritti di proprietà intellettuale (ad esempio, brevetti, diritti 
di autore, disegni o modelli, marchi commerciali) che richiedono particolare attenzione in ragione delle impor-
tanti ricadute economiche e giuridiche. 

LE NORME NAZIONALI
Di particolare rilievo è anche il tema del rapporto tra appalti pubblici e aiuti di Stato su cui la Commissione 
europea è intervenuta più volte adottando specifi che comunicazioni.
Le direttive europee sono state recepite a livello nazionale con D. Lgs. n. 50/2016 (codice dei contratti pubblici) 
in cui alle procedure aperte e ristrette sono stati affi ancati i nuovi strumenti indicati dal legislatore europeo per 
stimolare la domanda pubblica di innovazione. 
Per semplifi care le procedure e i controlli da parte delle stazioni appaltanti e, quindi, assicurare una maggiore 
fl essibità nell’espletamento delle procedure, nonché per garantire l’effi cacia e l’economicità dell’azione ammi-
nistrativa, tenuto conto anche degli obiettivi del PNRR di rilancio economico, nel 2023 è stato emanato il nuovo 
codice dei contratti pubblici (D. Lg.s. n. 36/2023).
Il nuovo codice, oltre a valorizzare i vari istituti che compendiano gli appalti innovativi, richiama espressamen-
te anche gli appalti pre-commerciali, defi nendone i presupposti, e codifi ca i principi di risultato, fi ducia e ac-
cesso al mercato che devono guidare le amministrazioni nell’assolvimento del ruolo dinamico loro assegnato 
dal legislatore.
I nuovi strumenti e le nuove procedure, se correttamente impiegati e valorizzati alla luce dei richiamati principi 
di responsabilità e di risultato, potranno dare un forte impulso all’impiego degli appalti in chiave strategica al 
fi ne di innovare i servizi pubblici e migliorare la competitività del mercato europeo.
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